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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  INTERNO CASA. Folletto   3’15”

Milo Cotogno, sdraiato sul letto ma vestito di tutto punto, dorme un sonno agitato: ridacchia, parlotta, accenna a gesti. 

Dopo un po’, a un gesto più ampio degli altri, si sveglia. Vede il bambino.

MILO

Oohh!… Buon… no, non buongiorno, è… è pomeriggio, vero? Sì, è pomeriggio, era il sonnellino del dopopranzo. 

(si alza, sbadiglia) Auuungh!… Buon pomeriggio, allora!

Sono così gustosi i sonnellini del dopopranzo, vero?…

No, eh?… Lo so che ai bambini non piacciono molto. Neanche a me, quando ero piccolo come un pinolo, piacevano. Ma poi crescendo si impara ad apprezzarli. Sembra quasi che… che si faccia un sonno diverso, nel pomeriggio. Con sogni diversi. Sì, nel sonnellino forse si fanno… i “sognellini”! Ah! Ah! Ah!…

(ride della sua stessa battuta, poi si prende in giro)

Milo contento

Testa di vento

Testa di brezze

Non dire sciocchezze!

Però un po’ è vero: nel sonnellino dopopranzo si fanno sogni più piccoli, più vividi, più colorati…

A forma di susine, di ciottoli, di pettirossi…

E tutti i sogni però son belli, misteriosi! 

È così affascinante la frontiera fra il sonno e la veglia!

Chi siamo, chi diventiamo in tutte quelle ore passate a occhi chiusi?… E quando qualcuno parla nel sogno?

Ti è mai capitato di sentirlo?… Che paura!

(medita, ha un’idea) Be’… Per le domande che non hanno ancora risposte c’è il nostro Librone Portaparole! 

Dài, su, due minuti, prima di andare al chiosco!

Va a prendere in uno scaffale il Librone Portaparole, lo apre, lo sfoglia.

Ecco: “Sonno, sogni e sonnambulismo”. Vediamo.

(legge)  “Il sonnambulismo e il sonniloquio (che vuol dire parlare nel sonno) sono fenomeni tipici dei bambini. 

Alcuni bambini escono addirittura di casa, vanno a farsi un giro, rientrano e si rimettono a letto senza svegliarsi!

La causa è ancora in parte sconosciuta. Però possiamo fare un ragionamento: normalmente quando si sogna noi abbiamo un blocco dell’attività motoria, cioè dei movimenti: siamo paralizzati, altrimenti metteremmo in pratica quello che stiamo sognando; fra i 5 e i 12 anni, età in cui si ha il sonno più profondo della vita, la soglia del risveglio è molto alta, cioè ci si sveglia con molta fatica.

Questo probabilmente fa sì che i sogni in certi momenti… superino la soglia del blocco motorio… cioè ci fanno compiere dei gesti… senza raggiungere la soglia del risveglio… cioè, questi gesti che facciamo non ci svegliano! Attenzione: se vedete un sonnambulo, non svegliatelo! Cercate solo di evitare che si faccia male”.

Chiude il Librone Portaparole e si dà da fare, animato da un’improvvisa fretta.

Be’, interessantissimo! Non ci ho capito quasi niente, ma dopo ritorno e lo leggo piano piano per tre volte.

Ora invece devo correre al chiosco!

E ben sveglio, non sognando da sognambulo!

Corri Milo, dritto e liscio come un filo!

Prende un paio di cose ed esce di corsa da casa.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Ronfo   4’

Anche il Lupo, sdraiato e immobile per terra, dorme e sogna.

Ma presto l’immobilità si rompe, il sonno comincia ad agitarsi: piccoli gesti, mugolii, parole spezzate, atti che si fanno gradualmente più ampi e completi, finché il Lupo si alza e, a occhi chiusi, prende a mimare e narrare la preparazione di un lauto banchetto. Rivolto a immaginari camerieri:

LUPO LUCIO
Qua, qua da questa parte. Sì… piano! Piano con quelle mani tremoline, dolci gnomi, non rovesciatemi il sughetto… Ecco… qui, mettetelo qui. Cos’è?… 

(scoperchia, annusa)

Ah, anatrella d’Oltracque agli agrumi maturi… mmmm!

Grazie, mettevi qui dietro e aspettate. Non andate via, mi raccomando! Avanti gli altri… Sì, voi, venite avanti! Cosa portate? Lombo stracotto di bue di Orchiburghia?…

(scoperchia, annusa)

Mmm! Che profumino! Dev’essere l’unica cosa profumata di Orchiburghia… Ecco, posate qua! Bravi! 

E ora mettetevi lì, e non andate via.

Entra Ronfo. Probabilmente passava di lì per affari suoi ma, vedendo il Lupo parlare e gesticolare a occhi chiusi, si ferma e lo osserva perplesso.

Lupo Lucio non lo vede e prosegue imperterrito.

Avanti gli altri gnomi camerieri! Cosa portate?… 

Fate sentire… Mmmm! Bistecche di cervo di Calicanto al sangue! Le mie bistecche preferite! Grazie cari, mettete pure qui e andate ad aspettare con gli altri… 

Come dite?… Perché vi faccio aspettare tutti?… 

Be’, perché… perché siete gnomi, no?

E allora: il tenero e grassoccio gnomo cameriere porta la pietanza allo Zio Lupo. Lo Zio Lupo prima mangia la pietanza, e poi… No! Aspettate, dove correte? State qui!

Non vi mangio mica!… O… non subito, almeno!

Va be’, andati! Ma mi restano sempre questi squisiti piatti sugosi… Mmmm! Da dove comincio?

Contempla (a occhi chiusi) e annusa tre invisibili pietanze su un’invisibile tavola.

Ronfo lo guarda, sempre più preoccupato.

Dall’anatrella d’Oltracque agli agrumi?…

O dal lombo stracotto di Orchiburghia?…

O dalle bistecche di cervo al sangue?…

Vada per il sangue: un feroce lupo delle fiabe non saprà mai resistere al sangue di cervo. Vieni, bella bistecca…

Il Lupo prende fra le zampe l’invisibile bistecca, apre tanto di bocca per addentarla, ma non riuscirà a farlo: Ronfo, che l’aveva osservato fin lì con crescente ansia, rompe gli indugi.

RONFO
Lupo Lucio!… Lupo Lucio, che cos’hai? Ti senti bene? 

Parlami, Lupo Lucio, svegliati!

Lupo Lucio si blocca, apre gli occhi, si guarda sgomento le mani vuote, e rompe in un esasperato lamento.

LUPO LUCIO (quasi in lacrime)
Nemmeno in sogno! Nemmeno in sogno si può mangiare!

Perché?… Dimmelo, luna lupa, perché? Auuuhuuu!

RONFO (a disagio)
Be’, Lupo Lucio, scusami ma… io non credevo…

LUPO LUCIO
Perché mi hai svegliato, gnomo crudele?

RONFO
Perché… ero preoccupato, ecco! Dalle mie nozioni di scienza animalia io so che i lupi non sognano in quel modo, non dormono fuori dalle tane, non dormono durante il giorno…

LUPO LUCIO
“I lupi non sognano, i lupi non dormono…” Ma tu che ne sai! Che ne sapete voi, creature grasse e satolle, di un povero lupo che è costretto a dormire contro la sua natura, fuori dalla tana e di giorno, per poter almeno “sognare” di mangiare! E mi si porta via anche quello!

RONFO
Ecco, Lupo Lucio, io… be’, non immaginavo che tu… che lo facessi apposta. Voglio dire, che dormissi proprio per sognare di mangiare. E allora… Oh, insomma, ora me ne vado, così riprendi a sognare ciò che vuoi.

Ronfo esce, guardandosi indietro a disagio. Lupo Lucio, parlando e lamentandosi, compie una serie di rituali per riprendere il sogno da dove l’ha interrotto: gira su se stesso come i cani prima di accoccolarsi, si china, tasta il luogo, si sdraia…

LUPO LUCIO
E certo che riprendo a sognare! Almeno lì, nei sogni, posso farmi tutte le strapanciate che voglio!

Posso mangiare… ecco, sì, dov’eravamo rimasti?…

Posso cominciare dall’anatrella d’Oltracque agli agrumi?… O dal lombo stracotto di bue di Orchiburghia?… O dalle bistecche di cervo al sangue?…

Piano… piano gnometti. Mettete lì il piatto.. dov’era prima, ecco… e ora… ora… zzzzzzzzzzzz!

Piano piano Lupo Lucio si addormenta.

 AUTONUM  BANCONE. Folletto, Principessa, Ronfo   3’30’

Milo miscela bibite al Bancone, la Principessa lo guarda assonnata. Dopo un po’…

PRINCIPESSA ODESSA
Non c’è qualcuna delle tue bibite, folletto Milo, che aiuti a dormire?

MILO

Perché, non dormi bene, Principessa?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, in queste ultime tre notti non ho chiuso occhio!

C’è qualcosa, sotto i miei sette materassi, come una specie di… di…

MILO

Di pisello?

PRINCIPESSA ODESSA
No, non proprio di pisello: direi piuttosto… di lenticchia.

Sì, una lenticchia che mi dà un fastidio terribile!

MILO (ridendo)
Accipigna, i miei complimenti, Odessa! Una lenticchia! 

Abbiamo una Iper‑super‑principessa, al Fantabosco!

PRINCIPESSA ODESSA (appena un po’ altezzosa)
Puoi dirlo, folletto, ma ora rispondimi: c’è qualcuna delle tue bibite che aiuta il sonno?

MILO

Be’, il Pioggialatte molto caldo, bevuto alla sera dopo averci intinto una margheritina di Camomilla, rinfranca lo stomaco e può favorire l’arrivo del sonno.

Ma anche il Blumele, coi suoi ingredienti che vengono dalla notte, aiuta il sonno. Per questo noi folletti bibitieri lo diamo agli orchi sotto forma di Bumbomele: un po’ di calma su quella forza bruta non nuoce di certo.

RONFO (voce fuori campo)
Dovresti darne un po’ anche ai lupi, allora!

Entra Ronfo e si avvicina al bancone, sul volto un’aria scossa.

MILO

Ciao Ronfo! Perché dici così? Hai l’aria di uno che ha appena visto un Drago Funambolo.

RONFO
No, ho solo visto un Lupo Sonnambulo. O forse sarebbe meglio dire… “Sognambulo”. Un fenomeno che sconvolge le mie conoscenze sui sogni degli animali!

PRINCIPESSA ODESSA
Dài, gnomo, racconta.

RONFO
Passavo nel bosco e ho sentito la voce di Lupo Lucio.

Mi sono incuriosito, mi chiedevo con chi parlasse.

Ci credereste? Parlava da solo, ad occhi chiusi!

Dormiva, e sognava di mangiare. E faceva i gesti, preparava i piatti, li annusava, li assaggiava…

MILO

Be’, io non ci vedo niente di strano. Ho appena consultato il Librone Portaparole sul sonnambulismo, e direi che è proprio un tipico caso.

RONFO
No, Milo, non hai capito: ciò che è stupefacente è che Lupo Lucio sogna a comando! Si propone di sognare grandi mangiate, e sogna davvero quelle!

MILO

Sì, questo in effetti è strano. Sognare a comando…

PRINCIPESSA ODESSA
Già, strano e molto interessante! Che ne dici di portarmi da lui, gnomo Ronfo? Chissà che non possa carpirgli il trucco, io che non riesco neanche a dormire a comando.

RONFO
Sì, possiamo tornare lì e vedere cosa combina. Anch’io vorrei raccogliere qualche altra notizia sul fenomeno.

MILO

Attenti, però, amici! Il Librone Portaparole parla chiaro: non bisogna MAI svegliare un sonnambulo, qualunque cosa faccia!

RONFO
Promesso, Milo, non lo sveglieremo. Osserveremo solo i suoi comportamenti.

MILO

Qualunque cosa faccia?

PRINCIPESSA ODESSA
Qualunque cosa faccia! A fra poco, folletto.

MILO

A fra poco, amici. Tornate a raccontarmi.

I due escono. Il folletto, rimasto solo, parla al bambino spettatore.

MILO

E tu, riesci a sognare a comando?… Neanche tu, vero?…

Eh, sarebbe bello! Se fossi capace, cosa ti piacerebbe sognare? Scommetto… avventure fantastiche, dove tu sei un eroe invincibile, che supera sette volte sette prove!

Io invece… be’ io, in questo momento, mi accontenterei di sognare che gioco di costruzione fare fra un po’. 

Vediamo… Una scaletta speciale per millepiedi…

No. Una siringa durissima per fare iniezioni alle statue…

No. Un… un megafono frastuonante svegliaghiri…

No. Allora un… un… un…

Milo si accoccola in qualche modo sul bancone e prende sonno.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa, Ronfo   3’

Lupo Lucio ha ripreso il suo lavoro di commensale sonnambulo: in piedi a occhi chiusi mima la meticolosa apparecchiatura di un’immaginaria grande tavola.

LUPO LUCIO (a occhi chiusi)
Coltello… a destra, qui. Forchetta a sinistra, qui.

Cucchiaio… cucchiaio… (ci pensa, poi lo lancia via)

… cucchiaio via, tanto a me non piace la minestra.

Tovagliolo… a destra… no, a sinistra… no a… 

Al collo! Così siamo già belli e pronti. Ecco qui…

E ora sedersi a tavola… sorridere… guardarsi intorno… individuare nella sala i camerieri… eccoli lì, ma guarda che begli gnometti cicciottelli… attirare la loro attenzione… Ehi, gnomettino! Qui, grazie, porta pure qui… Oh, vediamo. Cosa abbiamo, oggi?…

(scoperchia, annusa)

Mmm! Cosciotto di cerbiatto stracotto con prosciutto!

Grazie, sì… un po’ di più… ancora un po’ di più… ecco, per ora può bastare. Mettiti lì e aspetta.

E ora… Forchetta, sei a sinistra? Be’, restaci!

I Lupi feroci mangiano con le zampe!

Lupo Lucio afferra l’invisibile cosciotto con le mani, apre tanto di bocca ma…

RONFO (voce fuori campo)
Ssshhh!… Eccolo! Non facciamoci sentire!

Entrano Ronfo e la Principessa, avanzano furtivi, tenendosi nascosti.

Ma il Lupo, che li ha già sentiti, si blocca con la bocca spalancata, per la prima volta nella scena apre gli occhi, e atteggia il viso a profondo sconforto.

PRINCIPESSA ODESSA
Ci nascondiamo?

RONFO
Sì, vieni qui dietro, Principessa. E mi raccomando, piano! Ricordi cos’ha detto Milo? Mai svegliare un sonnambulo!

PRINCIPESSA ODESSA
Certo: per niente al mondo!

Lupo Lucio, sempre più sconfortato, sta per sbottare nei suoi lamenti, ma un lampo gli attraversa la mente.

LUPO LUCIO (fra sé)
“Per niente al mondo”, eh? Buono a sapersi!

Richiude gli occhi e, più sonnambulo che mai, con le classiche mani protese avanti, si dirige sicuro verso la Principessa e la ghermisce.

LUPO LUCIO
Gnometta Linfa! Sei tornata finalmente! Sei arrivata  giusto in tempo per la cena! Vieni, cara, vieni!

La Principessa scambia occhiate disperate con Ronfo, che si stringe nelle spalle e le fa il gesto del silenzio. Il Lupo la porta all’albero presso cui stavano i suoi attrezzi da caccia, raccoglie una corda e comincia la solita cerimonia della legatura.

Odessa non resiste più, e chiama Ronfo “gridando sottovoce”.

PRINCIPESSA ODESSA (sottovoce)
Aiuto, Ronfo! Mi ha scambiata per Linfa!

RONFO  (sottovoce)
Sssst! Piano! Non gridare, non svegliarlo!

LUPO LUCIO (a occhi chiusi)
Non preoccuparti, gnoma poetessa, sarà un sogno breve, vedrai. Breve, e saporito!

PRINCIPESSA ODESSA  (sottovoce)
Oh, Ronfo, mi vuole mangiare! Fai qualcosa, ti prego!

RONFO  (sottovoce)
E cosa? Non possiamo svegliarlo!

PRINCIPESSA ODESSA  (sottovoce)
Ma io non posso neanche lasciarmi mangiare!

RONFO
È vero, per mille cuscini! Allora… allora…

LUPO LUCIO (a occhi chiusi)
Ma cosa sono queste voci lontane che sento? 

Le sto sognando?

RONFO
Vedi? Ci ha sentiti! Non dobbiamo svegliarlo, Principessa, non parlare più! Io… andrò… andrò a chiedere aiuto a Milo. Resisti solo un altro po’!

PRINCIPESSA ODESSA
Resisti?… Ma… ma… Oh, per mille corone!

Ronfo retrocede furtivamente ed esce di corsa.

Lupo Lucio armeggia per il solito fuocherello.

LUPO LUCIO (a occhi chiusi)
Ma che bel sogno! Ma che bel sogno! Gnometta Linfa, come sei stata buona a venirmi a trovare in questo sogno!

È il sogno di una cena, sai? Oh sì, faremo una ricca e saporita cenetta insieme: io faccio l’ospite, e tu la cena. 

Tanto è un sogno, no? Ma che bel sogno! Che bel sogno!

 AUTONUM  BANCONE. Folletto, Ronfo   5’

Milo, con l’occorrente per la manualità già pronto sul bancone, medita.

MILO

Allora… 

Una siringa dura per fare iniezioni alle statue…

No. Un… un megafono frastuonante svegliaghiri…

No. Un orologio senza ore noiose…

Possiamo costruire insieme tante cose, ma… perché oggi non riesco a decidermi? Tu cosa dici che potremmo fare?

Ma la risposta del bambino è preceduta dall’ingresso di Ronfo, trafelato.

RONFO
Milo! Milo, ci devi aiutare! Il Lupo…

MILO (versandogli una bibita)
Calma, calma, gnomo Ronfo! Siediti qui, riprendi fiato, bevi un po’ di Tiramisuper, e racconta.

RONFO (dopo un sorso di bibita)
Il Lupo… il Lupo Sonnambulo ha catturato la Principessa! L’ha scambiata per Linfa! 

MILO

Accipigna! E cosa le ha fatto?

RONFO
Ancora niente, ma si sta preparando a cucinarla.

Presto, Milo, dobbiamo fare qualcosa!

MILO

Aspetta, aspetta! Dimmi per bene: l’ha vista e l’ha scambiata per Linfa, hai detto. Ma come ha fatto a vederla, ha aperto gli occhi? Si è svegliato?

RONFO
No, continuava a dormire.

MILO (già in sospetto)
Mmm. Avete detto qualcosa, avvicinandovi a lui?

RONFO
Sì, credo di sì. Ci esortavamo a far piano, e io… io ho ricordato alla Principessa che i sonnambuli non devono essere svegliati per nessun motivo.

MILO

E lui ti ha sentito?

RONFO
E come poteva sentirmi? Dormiva!

MILO (sempre più in sospetto)
Mmm. O almeno… teneva gli occhi chiusi.

Sai cosa, Ronfo? Non riuscivo a decidere quale oggetto costruire, oggi, ma ora all’improvviso lo so: un bel megafono frastuonante svegliaghiri!

RONFO (colpito dall’idea)
Vuoi dire che…

MILO

Voglio dire proprio quello! Facciamo così, tu corri lì e sorveglia che la situazione non precipiti. Se conosco un po’ le sue abitudini, prima di mollare il primo morso il Lupo si dilunga con fuocherelli e odori vari…

RONFO
Sì, direi che ancora un po’ di tempo ce l’abbiamo.

MILO

Bene! Io cercherò di fare presto: arriverò con qualcosa che può esserci utile a risolvere la situazione.

RONFO
Allora vado. Mi raccomando, fai presto, Milo!

MILO

Non preoccuparti, gnomo Ronfo, risolveremo tutto.

Ronfo esce. Milo si rivolge al bambino spettatore.

MILO

E ora al lavoro! Hai capito cosa sta succedendo? 

Che quella volpe di Lupo Lucio ha sentito qualcosa che poteva tornargli utile, e ne ha approfittato. 

Ma ora noi costruiamo qualcosa che forse disturberà i suoi piani… Allora: per fare un bel megafono svegliaghiri ci serve un bel foglio di cartone piuttosto grande…

Manualità: il MEGAFONO. 

Un megafono di cartone, grande e sonoro, con o senza maniglia e decorazioni.

Milo guida la costruzione dell’oggetto con forme, modalità e materiali che meglio saranno suggeriti dalla scenografia. Le battute che descrivono le singole operazioni saranno a testo libero. Vi si potranno alternare, se occorre, le seguenti.

MILO

È vero, sai, che non bisogna svegliare i sonnambuli. Ma… per prima cosa, Lupo Lucio non è un vero sonnambulo, perché non dorme: fa finta. E poi, se corre il rischio di accadere qualcosa di grave, con la dovuta cautela e dolcezza, sarà meglio svegliarli.

E cosa ne dici di questo megafono frastuonante?

Dici che ce l’avrà “la dovuta cautela e dolcezza”?

Alla fine, osserva l’oggetto soddisfatto.

Eccolo qua! Un bel Magafono Frastuonante Svegliaghiri, che però può funzionare all’occorrenza anche come Sveglialupi, Svegliagnomi, Svegliaorsi…

Va a prendere una pallina dallo Sputapallin.

… e se te ne fai uno anche tu, puoi usarlo come Svegliababbi, Svegliamamme, Sveglianonni, Svegliatutti.

Lo proviamo?… Sì, lo proviamo con questa filastrocca.

Sputapallin, la filastrocca giusta, come sempre!

Apre la pallina, estrae il cartiglio, avvicina il megafono alla bocca e legge.

Dormono i fossili dentro la roccia

Dentro l’oceano dorme la goccia

Al loro buio il tuo sonno somiglia

Svegliati! Svegliati! Sveglia!

Dorme il neonato dentro la culla

Dorme incantata la bella fanciulla

La vita è fossile sotto le ciglia

La vita è perla nella conchiglia

S’apre la porta e la vita sbadiglia

Svegliati! Svegliati! Sveglia!

Perfetto! Secondo me funzionerà! Andiamo!

Si avvia.

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Lupo, Principessa, Folletto   4’30”

Strisciando e acquattandosi fra gli alberi e le siepi, Ronfo arriva al luogo del misfatto. Sbircia da un nascondiglio: la Principessa è lì, legata come un salame, e un tenue fumetto già si leva ai suoi piedi. Ma del Lupo nessuna traccia.

RONFO
Ah, per fortuna! La Principessa è ancora lì, e tutta intera. Ma… il Lupo? Il Lupo Sonnambulo, dov’è?

LUPO LUCIO
CUCÙ! 

Una zampa artiglia Ronfo, e un Lupo sempre atteggiato a sonnambulo, con gli occhi chiusi, lo trascina verso l’albero accanto a quello della Principessa, a cui comincia subito a legarlo. Ronfo però non pare spaventato.

LUPO LUCIO (con gli occhi chiusi)
Lampo! Sei tornato anche tu! Ma che sorpresa!…

Stavo proprio per andare a cena con la tua sorellina Linfa!

È tornata, l’hai saputo?

PRINCIPESSA ODESSA
Ronfo, ma cosa succede? Non hai…

RONFO (con aria di intesa)
Shhh! Aspetta!

LUPO LUCIO
Shhh! Non parlate, fratellini gnometti! Non bisogna svegliare i sonnambuli, “per niente al mondo”! 

Ah, Luna Lupa, che fortuna! Tornati tutti e due!

Vuol dire che andremo a cena tutti insieme. Io più due cene! Vieni qui, gnometto Lampo, lasciati legare

Ma mentre il Lupo, dopo aver legato Ronfo, lavora al secondo fuocherello, preceduto da una voce terrificante entra Milo: occhi chiusi, mani protese avanti come i sonnambuli, e grande megafono alla bocca, grida a tutti polmoni. 

Tutti si tappano le orecchie, compreso il Lupo.

MILO (gridando, ad occhi chiusi)
SONO IL FOLLETTO URLONE ADDORMENTATO

CHE VIENE A LIBERARE CHI È LEGATO!

SONO IL FOLLETTO URLONE ADDORMENTATO

CHE VIENE A LIBERARE CHI È LEGATO!

(più volte)

I due presunti sonnambuli si fronteggiano a occhi chiusi.

LUPO LUCIO (ad occhi chiusi)
Ehi! Folletto Urlone! Sei impazzito? Non puoi andare in giro urlando così, qui ci sono… ci sono dei sonnambuli! Non lo sai che non possono essere svegliati “per niente al mondo”?

MILO (gridando, ad occhi chiusi)
Infatti, anche io sono un sonnabulo, e tu zitto perché non mi devi svegliare! Sono sonnambulo, e in questo preciso momento sto sognando che…

…SONO IL FOLLETTO URLONE ADDORMENTATO

CHE VIENE A LIBERARE CHI È LEGATO!

LUPO LUCIO (ad occhi chiusi)
Ma vuoi star zitto, sì o no? Sono IO il sonnabulo!

MILO (gridando, ad occhi chiusi)
NO, SONO IO IL SONNABULO!

LUPO LUCIO e MILO (accavallandosi)
No, sono IO!… No, IO!… Io sto dormendo, non svegliarmi!… E io sto sognando, non svegliarmi!… (etc.)
I due vanno avanti per un po’ ma poi, travolti dalla contesa, aprono gli occhi.

Ronfo non può più trattenersi e scoppia a ridere, seguito presto da Odessa e in breve dal Folletto stesso. Solo il Lupo impreca in tutte le lingue lupine.

LUPO LUCIO
Ma santa Luna Lupa di tutti gli Affamati! Ma perché?… Perché?… (ulula) Uuuuu‑uuuuna volta che avevo trovato una cena da sogno!… Uuuuu‑uuuuna volta che potevo almeno sognare di mangiare!

PRINCIPESSA ODESSA
Eh no, Lupo Lucio! Qui il fuocherello scotta davvero, non per sogno! Tu ci volevi mangiare veramente!

LUPO LUCIO
Io? Ma cosa dici? Io nel mio sogno da sognambulo ti avevo pure scambiata per Linfa!

MILO (liberando i due prigionieri)

Ora basta, Lupo Lucio, non insistere. Oramai sei stato smascherato. Facevi finta di dormire e fare il sonnambulo, per papparti queste due creature.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma davvero  pensavi che ci saremmo fatti mangiare vivi e crudi pur di non svegliare un sonnambulo?

LUPO LUCIO
No, niente affatto! Crudi proprio no! Stavo giusto allestendo un piccolo stufatino…

RONFO
Be’, ora ti è andato a monte. Mentre invece le mie conoscenze sul sonno e i sogni degli animali erano esatte: i Lupi non soffrono di sonnambulismo.

LUPO LUCIO
È vero, gnomo Ronfo. I lupi soffrono di una sola cosa:…

TUTTI INSIEME
LA FAME!

MILO

Be’, accipigna, non sarà come uno stufatino di gnomo, ma un buon Tiramisuper, se vuoi, te ne può togliere un po’, di quella fame.

LUPO LUCIO
Ecco! Infierisci, destino sciacallo! Dopo il digiuno assoluto, quel disgustoso sciacquabudella, per lavare budella già vuote e lucide come gli anditi del Re!

RONFO
Su, su, lupone! Non fare sempre la vittima.

PRINCIPESSA ODESSA
Se non fosse stato per quel disgustoso Tiramisuper, a quest’ora la fame ti avrebbe già portato via.

MILO

Bene! Precedetemi al Chiosco, amici. Arriverò fra un momento e faremo merenda insieme.

LUPO LUCIO
Sì, merenda sciacquabudella!

Ronfo e Odessa prendono il riluttante Lupo a braccetto dalle due parti, e si avviano verso il Chiosco. Rimasto solo, Milo si avvicina a parlare col bambino spettatore.

MILO

Ha ragione la Principessa Odessa: il Lupo deve fare sempre tutti i suoi piagnistei, ma finché sta qui con noi, come vedi, non muore di fame: qualche avanzo della cucina di Re Quercia, qualche fagottello di Balia Bea, e soprattutto tanto buon Tiramisuper, riesce sempre a rimediarlo.

E se vuole divertirsi a sognare grandi mangiate, e magari viverle e recitarle nel sogno a occhi chiusi, come un sonnambulo, nessuno glielo impedirà più.

E tu ricordati: se vedi qualcuno parlare nel sonno, o addirittura muoversi o alzarsi, non spaventarti troppo: sono solo i sogni che affiorano nel lago scuro del sonno, tanto da farci muovere, ma non tanto da svegliarci.

E non svegliarlo neanche tu: trattalo bene, fagli due carezze, e cerca di riportarlo a letto

Se invece è un Lupo coi pantaloni rossi, sappi che sta facendo il furbo: chiama me!

Ciao amico,  fai bei sogni quieti, senza troppe corse in giro per la casa. E domani, qui al Fantabosco! 

D’accordo? Ciao!
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